
È PASSATO un altro anno. Il quinto. E la pri-

gionia di Ingrid Betancourt sembra non trova-

re fine. Dopo oltre 1.800 giorni nelle mani dei

suoi sequestratori (le Farc, Forze armate rivo-

luzionarie colombia-

ne, la guerriglia marxi-

sta colombiana), col

passare del tempo,

dei mesi e degli anni, diventano
sempre meno le notizie su che fi-
neabbiafatto lacandidataallapre-
sidenzaper ilpartitoverde«Oxige-
no». Sparì nel grande nulla della
selva colombiana il 23 febbraio
del 2002. Cinque anni fa, rapita
insieme alla sua segretaria perso-
nale, Clara Rojas, nella regione
del Caguan. Un pezzo di Colom-
bia controllato come uno Stato
dalle Farc.
Rispetto al quarto anniversario
(quello del 2006), la vita della Be-
tancourt, la sua prigionia - insie-

me alle altre 3mila persone in-
ghiottite dalla pluriennale guerra
civile che continua a frammenta-
re la Colombia -, il suo destino
nonsonocambiati:nientesappia-
mo del suo stato di salute, del
gruppochelanasconde,dellacon-
tropartita richiesta. Nemmeno se
è viva o morta. Le uniche due cer-
tezze, sono la conferma della li-
nea dura del presidente conserva-
tore Alvaro Uribe e il silenzio cala-
to sulla sua vicenda negli ultimi
365 giorni.
Se ogni anno, fino al 2006, qual-
cheframmentodinotiziaemerge-
vadaintervistedicomandantidel-
le Farc, da video fatti per dimon-
strarnelostatodisalute,damalde-
stri tentatividi riscatto,questiulti-
mi mesi sono stati caratterizzati
dal silenzio. Non una parola, un
accenno a Ingrid Betancourt.

Scomparsadall'agendapoliticaco-
lombiana, ma non da quella dei
familiari edialcuni sindaci:aPari-
gi, città adottiva di questa 46enne
franco-colombiana, nata a Bogo-
tà e cresciuta in Francia, la sua fo-
totorneràsulla facciatadelComu-
ne. Così come a Roma, sulla piaz-
za del Campidoglio.
I segnali provenienti da Bogotà
continuano ad essere gli stessi: il
governo Uribe, appena riconfer-
mato,sibarcamenatracolloquidi
pace con i paramilitari di destra e
lachiusuraverso leguerrigliedi si-
nistra. Una situazione imbaraz-
zante,vistoche lostessoesecutivo
inciampaperiodicamenteinscan-
dali che coinvolgono ministri o
politici della maggioranza accusa-
ti di coprire le malefatte dei para-
militari.Ultimo caso,quello di un
senatore, Álvaro Araújo Castro,

fratello della ministra degli Esteri,
arrestato per connivenza con le
Auc (Autodifesa unita della Co-
lombia, estrema destra).
I familiari della Betancourt, il se-
condomaritoe lamadre,siostina-
no a girare il mondo per non far
dimenticareIngrid.Parigi siprepa-
ra all'ennesima fiaccolata, la sesta.
Roma continua a pronunciare il
nome di Ingrid, per ricordare la
sua prigionia. Lo scorso ottobre,
centinaia di persone hanno sfila-
toaBogotà,dietroai familiaridial-
cuni dei 3mila sequestrati, per
chiedere l'avvio di una politica di
scambio tra il governo e le varie

guerriglie. Ma Uribe non vuol
ascoltare. «Sarebbe troppo perico-
loso - ha dichiarato alcuni giorni
fa il vicepresidente colombiano,
Francisco Santos -. Sono le Farc a
dover dare garanzie».
Già, le Farc. Controllano mezza
Colombia, si sono arricchite con il
commercio della droga, ma han-
nocontinuato a fareproselitinelle
campagnedelPaese,allepresecon
una crisi economica che le ricette
ultraliberiste di Uribe non hanno
fattochepeggiorare.Seiannidicri-
sipolitica, i suoi.Comesei sonogli
anni senza notizie dalla selva, sen-
za notizie di Ingrid Betancourt.
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Ingrid Betancourt
Sul sequestro
5 anni di silenzio
Candidata alle presidenziali in Colombia
fu rapita dalle Farc il 23 febbraio 2002

Oltre alla leader
del partito verde
«Oxigeno» altre
3mila persone sono
sparite nel nulla

PIANETA

Le donne britanniche potrebbe-
ro essere presto pagate per dona-
re i loro ovuli da destinare alla ri-
cerca scientifica: una decisione
in tal senso dovrebbe essere an-
nunciata il prossimo 21 febbraio
dall'Autorità per la fertilità uma-
nae l'embriologia (Hfea),unade-
cisione che era stata sconsigliata
da molti medici e che fa nascere
timori che si possa sviluppare un
commerciodiovuli.Lohaantici-
pato l’Observer,per ilquale ilCo-
mitato etico dell'Autorità gover-
nativa ha già dato il suo parere
positivo: «I potenziali guadagni
scientifici superano di gran lun-
ga le probabili obiezioni», dice
una fonte dell'Hfea, spiegando il
senso del documento che moti-
va la decisione.
Attualmente le cliniche del Re-
gno Unito non possono accetta-
re ovuli per la ricerca scientifica,
almeno che non siano quelli ri-
masti inutilizzati in trattamenti
controla sterilitàenella feconda-
zione in vitro. Ciò ha creato una
cronica mancanza di ovuli uma-
ni che, fertilizzati, servono ai ri-
cercatori per studiare le cellule
staminali embrionali e indivi-
duare possibili cure che le stesse
cellule potrebbero rendere possi-
bili controproblemicardiaci, ste-
rilità,diabete, e imorbidiAlzhei-
mer e di Parkinson. Le donne
cheaccetterannodi sottoporsial-
la tecnica di prelievo di ovuli sa-
ranno ricompensate con 250
sterline (circa 375 euro), più le
spesediviaggio, lostessochevie-
ne attualmente pagato a un do-

natore di sperma. Le donne do-
vranno dimostrare che la dona-
zione avviene «per fini altruisti-
ci», come ad esempio aiutare un
parente che soffre di una malat-
tia per la ricerca sulla quale gli
scienziatihannobisogno diovu-
li. La tecnica per il prelievo degli
ovulièconsiderata invasivaepo-
tenzialmente pericolosa da mol-
ti medici, ricorda il domenicale.
Ma per Donna Dickenson, pro-
fessore emerito di etica medica
all'universitàdiLondra, ilperico-
lo maggiore è quello che donne
povere, in Gran Bretagnae fuori,
possano decidere di vendere i lo-
ro ovuli per il solo guadagno: «L'
Hfeapotrebbe avere senzavolere
aperto la porta al baratto e alla
vendita di ovuli. La somma di
250sterlinepotrebbeessereabba-
stanzaper indurredonnedell'Est
Europa, ad esempio, a venire in
Gran Bretagna e vendere i propri
ovuli. È una cosa inquietante.
Una volta stabilito il concetto di
donazione degli ovuli, sarà diffi-
cileproibire ladonazioneapaga-
mento». Peter Braude, direttore
del dipartimento Salute della
donna al King's College di Lon-
dradiceche i rischinella raccolta
degli ovuli non dovrebbero sco-
raggiare ledonneche intendono
offrirli.
Al momento, secondo la legge
Gb, una donna può già donare i
propri ovuli a un'altra donna, se
entrambe stanno facendo un
trattamento di fertilizzazione in
vitro, o per aiutare un parente o
amico ad avere una gravidanza.

Inglesi pagate
per donare ovuli
Potrebbero avere 375 euro per favorire
la ricerca sulle staminali. È polemica
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